
LE COLONIE WALSER VALSESIANE A SUD DEL MONTE ROSA 
Si pensa, in mancanza di documenti ufficiali, che il passaggio dei coloni vallesani verso il lato 
italiano del Monte Rosa sia avvenuto attraverso il Colle del Teodulo e il passo del Monte Moro in 
direzione rispettivamente della Valle d'Aosta (Zermatt - Valtournenche) e della Valle Anzasca 
(Saas Fee - Macugnaga). La successiva ondata migratoria che interessò la Valsesia, tra il XIII e XIV 
secolo, avvenne presumibilmente attraverso i passi del Turlo, della Dorchetta, del Colle del Loo e 
del Col d'Olen. All’inizio del XIII secolo gli insediamenti originali in alta Valsesia non superavano 
il limite degli 800 – 900 metri. Come detto in precedenza, infatti, al di sopra di questa quota vi 
erano alpeggi posseduti da grandi monasteri che li usavano per la transumanza estiva delle loro 
greggi e mandrie. A promuovere la colonizzazione Walser a sud del Monte Rosa furono 
inizialmente proprio i monaci, con il beneplacito dei signori di Biandrate, che affidarono a questo 
popolo di boscaioli e colonizzatori d’alta quota, ancorché contadini – allevatori, la trasformazione 
dei loro alpeggi estivi in insediamenti agro – pastorali permanenti. Un documento ritrovato 
nell'archivio capitolare della Basilica dell'Isola di San Giulio, ci permette di datare la fondazione 
della più antica colonia Walser della Valsesia: Rimella (1255 – 1256), costituita da coloni 
provenienti dalle valli di Visp, Saas Fee e del Sempione. Seguirà quella di Alagna, dove i primi 
coloni, provenienti da Macugnaga, attraverso il passo del Turlo, si insediarono sulle terre 
monastiche a Pedemonte e Pedelegno (verso la fine del XIII sec.) e a Riva Valdobbia, dove la 
presenza di nuclei Walser in Val Vogna, provenienti da Gressoney, è attestabile dal 1325. 
L’insediamento dei Walser nella valle di Rima e di Carcoforo risale alla seconda metà del XIV 
secolo, ad opera di famiglie provenienti da Alagna. Mentre la parte media della Val d’Egua, oggi in 
comune di Rimasco, venne colonizzata da nuclei provenienti da Rimella.  
 


